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Le preoccupazioni dei giorni scorsi, le 
congetture lo più svariate che si sono fatte 
sulla situasione dei nostri in Africa, )' an­
sia continua, febbrile colla quale si atten­
devano di ora in ora notizie da Makallè, 
da quel forte che rinserra quel pugno di 
valorosi, lutto tjuanto in una parola, ci 
faceva disperare della nostra sprte, oggi 
se nop è scomparso è per lo menoj dimi­
nuito, per dar lucgo sia pure ad una mo-
mcnlanea speranza che ha rallegrati gli 
animi degli italiani. 

Il nemico ha pur finalmente compreso 
ohe contro l'eroismo del soldato italiano 
é vano lottare - ha compreso che quan- ' 
t p q u e pochi a CLinffonto delle sue forze, 
gli eroi rinchiusi nel forte di Maksillè a-
vrebbero saputo resititere fino a che una 
sola oartuooia fosse rima.sta nelle, giberne 
dei soldati. E compreso di tale indiscu­
tibile verità ha soprassieduto al partito al 
quale prima si era attaccato con tutte le 
sue l'ome, a quei partito ohe poi fu dimo­
strato luminosamente essere assurdo, in­
discutibilmente assurdo, la prosa del forte 
dì Makàliò. 

Visto che le sorti non pendevano pro­
pizie, il nemico pens6 bene di temporeg­
giare, e nel fratteiriDo imbastire lì per li 
proposte di pace, proposte che se vere 
dimostrano una volta di più la dabbennag-

' gine del capo dell'esercito scioano. 
' Frattanto resercito di Barattieri avrà 
tutto il tempo, lo speriamo vivsmeiite, di 
serrar sotto le avanguardie, ed in caso di 
bisogno dar man forte al battaglione di 
Galliano e con esso dar battaglia decisiva. 

Non è poesia la nostra se diciamo che 
oggi le condizioni sono mutate . , I nostri 
ragionamenti ci portano a farci bene spe­
rare dell'avvenire, giacché se era logico 

: supporre che nei giorni scorsi fosse stata 
possibile fino ad un certo punto, la per­
dita di Makallè, quando ì rinforzi erano a 
"Ifoppe giornate-di màrcia da! luogo del-
l'azion-',' oggi è lecito dire che le condi­
zioni sono inutate. I rinforzi sono ormai 
il posto, il colonnello Albertone si è avan­
zato, il generale Barattieri potrii trovarsi 
sul fronte di battaglia col nerbo delle sue 
truppe. Dato questo, non è più lecito di­
sperare delle sorti delle armi italiano, il 

• cui; valore è .ormai troppo provato, La vit­
toria Sarà certamente nostra. 

>< 

Gli avvemmenti dlfrica 
I-e p r o p o s t e di p a c e r e s p i n t e 

: Si è parlato, con uua qualche insistenza, 
i di proposte di pace che sarebbero state 

• fatte da parte di ras Makonnen, proposte 
che essendo state improntate a condizioni 

; inaccettabili, avrebbero approdato a nulla 
E che non sieno stato accettate è prova 

evidente il fatto che, al momento in cui 
scriviamo, partono nuove truppe per l'A-

, friea. La qual cosa significa che è in animo 
di Barattieri di dare liattaglia decisiva ed 
al più presto, se si ponga poi anche mente 
che presso tutto le guarnigioni d ' I ta l ia s 
stanno formando nuovi battaglioni che de-

. 'Tono tenersi pronti per una nuova spedi-, 
zione. 

Del resto è opinione generale che sia 
miglior partito andare,a fondo con un'a-

. 2Ìono risolutiva, piutlostochè temporeggiare 
a grave danno della quistione ohe rimar­
rebbe cosi insolut".^ e dell» finanze che.... 

' se ne andrebbero certamente a patrasso. 

Cosa d i c o n o ì g i o r n a l i 
Roma, SI 

VItalia Militare ilice oho oon trovandosi 
in caso Barattiari di soccorrere Maoallè, è 
po.'isiblle Unsi onorevole capitohiElDtia pel torte. 

SoggiUDga che a Barattieri non rimane che 
attendere le mosse del nemico. 

Prende occasione dalle nominò ohe Mehelik 
fece di Mangascià e di Alala > Ras rispetti­
vamente dal Tiare e dell'Hamasen per mo­
strare quanto poco oi sia da sperare nelle 
trattativa di pace. Crede serie quelle por Ma­
oallè ma,occorre fare presto. 

Oeserya che le donne ed i ragazzi.ohe tro-
vanai a! campo scioano non sono gente inutile 
perchè essi marciano dì flacco all'ésertìto 
portando carichi di viveri, di acqua e di mu­
nizioni. 

L'Opinione è contraria alla guerra a fondo 
in Africa e pubblica una lettera ohe la com^ 
batto. Dica ohe per mantenere il domiaiò 
nella Colonia occorrono uomini, mezzi e da­
naro che oi manca. 

L'Italie chiamata disastrosa la nostra poli-
lica in Africa, dice ohe si devo negoziare la 
pace nominando un plenipotenziario ohe po­
trebbe essere Baldisaera o S. Marzano. 

Dice ohe alcuni ras temono se la guerra 
dovesse prolungarsi, di avere la ritirata ta­
gliata'dallo pioggia. Sarebbero anche irritati 
per l'investitara concessa a-Mangascià e ad 
Alula. 

Soggiunge però che tali notizie meritano 
conferma. 

Il Fanfulla fa brevi considerazioni favore­
voli alla pace. , • • 

La Tribuna dice ohe solo .un miracolo pjJÒ 
salvare Maoallè; ed il santo, soggiunge dovrèb­
be essere Feltar, accompagnando a buon flue i 
nft»05:i3H 

Osserva che o esiste accordo coi dervisci e 
bisogna mandare altre truppe,, oppure l'eser­
cito ;scioano d(tpo aver razziato 1 paesi circo­
stanti fugge. 

Ciò elle p e n s a n o i c i reo l i m i l i t a r i 
Roma, Si 

Si accredita la voce ohe Baratiorì siasi spinto 
oltre Ada Agsmus o vi abbia mamlata usa 
torta colonna. -

Egli oeroerebbe di occupare alcune alture 
dalle quali cannoneggiare Taserolto scioano. 
. A ciò sì sarebbe determinato dalla grande 

superìoritA della nostra artigUeria. 
Altri però dicono ohe Baratieri non può a-

vanzare e che miglior partito è quello per luì 
di attendere che si avvìi a Adua. 

P r iv i l eg i a i d e p u t a t i 
Ronw, SI 

Il deputato Ruramo diresse al Ministro degh 
Intarni uua interrogazione sull'opportunità di 
informar a Camera chiusa giornalmente i de­
putati sugli avvenimenti d'Africa. (1) 

(1) iS'on ci mancherebbe altro! In tal triodo 
le notizie che si ha interesse a tener celate 
perchè non vengano a conoscenza del nemico, 
sarebbero divulgate dal no-stri deputati chiac­
chieroni. 

U n a l e t t e r a di Merca te l l i 
t a deficienza dei m e z z i di t r a s p o r t o — 

L e b a t t e r ie dové t te i ' o a b b a n d o n a r e 
g r a n p a r t e del le r i s e r v e — A l t r i 
g r a v i de t t ag l i — Non e r a p r u d e n t e 
s o c c o r r e r e Maca l l è . 

GÌ telegrafano da Roma 21, ore 22 ; 
Stralcio da una lettera dì Mercatelli: 

Adigral, 11 gennMio 
Le battei le, della quali alcune sono venate 

organizzate su quattro pezzi (errore tecnico 
grossolano) sono scarse di tnnli. Tra quelli, 
che hanno dovuto cedere per le salmerle di 
battaglioni e quelli che hanno perduto per i-
strada si sono trovate costrette ad abbando-' 
naro quasi l'intera loro riserva, e norì hanno 
oon loro che^sessanta colpi per pozzo. Ci vor­
ranno quindi alcuni giorni ancora per com­
pletare il munizionamento., 

Del battaglioni, alcuni sono giunti senza 
alcun mezzo di trasporto, altri con mezzi 
scarsi, a. poiché la nostra poca preparazione 
nella colonia e le defloenti risorse della stassa 
non permettevano di riparare, i battaglioni 
hanno dovuto attraversare durante Is marcia 
non poche difflooltà. Stando cosi le cose» sa­
rebbe una vera imprudenza azzardarci troppo 
presto fuori della conca dj ^iigrat per; conj-
tisttere una battaglia, che uon potrebbe ee» 

•sere che difensiva contro nà esercito abissino 
di sessanta a più mila facili nel luogo e nel 
modo che al Negus parrebbe dì scegliere I 

In condizioni come le .Bosirei ta! batta^flia 
molto difficìlmento darebbe, una fruttuosa vit­
toria. 

E Mercatelli continua: Il Negus a dir poco 
trascina un 40,000 fucili e 25 cannoni a tiro 
rapido, compresi i 5 del Negus dèi Goggiam. 

In verità par «il sognare I Poeo manca che 
la organizzazione d'egli scìoani non sia supe­
riore alla nostra. 

Maoallè potrà resìstere a lungo ? Io non 
solo> lo epero, ma lo credo, data la truppa e 
gli ufflclalì ohe sono là chiusi ed anche data 
la posiziono, 

Ma se anche si avesse il timore dì una 
prossima caduta, guai, se trascinati'dal sen­
timento, dovessimo muovere alla sua libera­
zione impreparati. Avremmo il saorlOòiti del­
l'eroica gnarniglODe, col contemporaneo sa­
crificio del corpo di rinforzo. E còri quali 
conseguenze militari e Saanziari», lascio a 
voi il dire. 

Terminando, Mercatelli dice: Abbiamo a-
vuto una eroica avanguardia sacrifloata, un 
presidio che potrebbe esseri» da un mòinento 
ab'altro e un paese, per cui le viscere ita­
liane si commovevano, desolalo e bruciato 
dagli soioani, ohe ne! frattempo so ne sono 
nudriti. 

P a r t l u i c t tp i tano p e r m e r i t o 
d i guer ra -
' Roina, SI 

It tenente Partìnl sarà promosso capitano 
per merito di guerra. 

La stessa: promozione -verrà data agli altri 
ufficiali che aison» distinti a Mattalie. 

A tutti poi verrà data indistintamente !a 

" ' « " « « i ^ g & f a ^ ' M w i e H l i Ila c « r c a 
di a r t i g l i e r i 

Telegrafano, da Pietroburgo 21 : 
• Anche qui vi sono agenti di Menelik, che 
cercano reclutare degli 'BX-artiglieri. 
• Va gruppo di ex-artiglieri è già partito per 
Oiessa, ove si è imbarcato per ObocÀ. 

Il oonjltato per l'Africa fornisce loro lo 
spese :di. viaggio fino ad Obook. 

L ' a m m i r a z i o n e di Gug l i e lmo 
pegl i e ro i di Maiial lè .,, 

Roma, 21 " 
EL'Imperatore di Germania ha, telegrafato 

al Re la propria ammirazione per l'eroico 
presìdio di Maoallè esprimetidagH .11 desiderio 
di insignire Galliano del Rotley Adler" Qrden 
(Ordine dell'Aquila, Rossa). 

La decorazione .essendo conce3,9a: per me­
rito dì guerra è fregiata con due spade in­
crociate. 

T e l e g r a m m i 
di Boss i e Del Val le 

Milano, SS 
Rossi telegrafa al Corriere della Sera che 

sabato (11) i nostri presero 62 fucili, tra i 
quali alcuni sistema L^bel iu uso nell'eser­
cito francese (!i) 

Roma SS 
Del Valle telegrafa al Popolo Romano che 

Falter riparti per Macallè., Dioesi porti a 
Galliano rautorizzaziono di trattare la resa 
asportandone però te armi le munizioni od i 
vìveri. 

La situazione del forte è grave per là man­
canza dell'acqua che è custodita da un di­
staccamento scioano. 

Giudizi de l la s t a m p a e s t e r a 
su l l a g u e r r a d 'AI r i ca 

Vienna Si 
La Neue Frate Presse osserva che gli a-

bissini prima di dare un»' battaglia corcano 
sempre di entrare in trattative. 

Rileva la defioenza di vettovagliamento e 
di treno dì ambedue i combattenti. 

Dallo notizie che dà Baratieri sul ooncea-, 
tramento delle truppe dovrebbe ritenersi, 
prossimo l'Inizio della operazioni per liberare 
Maoallè difeso con rara resistenza coraggio 
ed abnegazione dal Galliano. 

S m e n t i t e d i r e t t e da l I 'AI r l ea 
c o n t r o l e p r e t e s e m a r c i e d lsas t roBe 

Roma, Si 
Una famìglia la quale Ila due dei suoi figli 

ufflclalì, ohe sono partili per l 'Eritrea col 
primi scaglioni di rintor»i> qowuuìca or» dalle 
lettere scritte da «sai, nelle quali si smapti-

sceno le notizie di marcio disastrose ó con­
fusione nei servizi, cariB noi passati giorni .su 
vualcho foglio. - , 

Uno di essi; che è maggiorpj oomatida un 
battaglione della brigata Albertone. Egli dice 
ohe le marce, sebbene faticose, furono bril­
lantissime e ohe i soldati mostrarono uno 
slancio ed un buon umore ammirevoli. 

I m u l e t t i p e r l e t r u p p e coloBiali 
o r d i n a t i a d A d e n 

Roma, 21 
Vennero impartiti ordini alle autorità con­

solari di Aden onde provvedere all'acquisto di 
muletti destinati allo truppe coloniali. 

,Dicesi ohe essi costano meno. 
Starnano Orispi ebbe uri lungo colloquio col 

capitano Gecchi, console generale ad Aden e 
ministro d'Italia al Zanzibar, intorno agU af­
fari d'Africa, 

U n a p a r t o degl i scioarai a v a n z a 
d a Maca l l è . 

Un p r i m o s c o n t r o p r e s s o A g u l a 
Soma, 21 

Notizie pervenuto òggi da Massaua confer­
mano che gli soioani intorno a Maoàllò lascia­
rono circa diecimila uomini. 

[I resto siirebbe spostato sulla via di Adi-
grat, e ieri presso le gole di Agula i nostri a-
varaposti avrebbero incontrato l'avanguardia 
del corpo scioano. Ne sarebbe seguito uno 
scontro, mi pooo|ìmportante. 

U l t imo t s l e g r a m m a di B a r a t i e r i 
Ada Agamus, SS ore 11,50 

Un bigliétto del coloniiéllo fiatliano in data 
diciqtto aera dice che il forte resiste sempre. 
Sei ascari portatori di un biglietto aggiungono 
che nel torte essendosi avvertito un notevole 
accenno dì acqua, scavasi fobbribilmente un 
pozzo interno con speranza di trovarla, 
e cope'rfa'Tia SSBméi'H-:'' l-'àlte'r ili iV^anto' 
domenica nei pressi di Macallè. •Atteadesi il 
suo ritorno. La seconda (ìbrigata si' è trasfe­
rita ad Ada Agamus. 

Gyerra d'^Mriea 

L a q u e s t i o n e o p e r a i a in F r a n c i a 
Parigi, 21 

Vaillant svolge lasua interpellanza sui prov­
vedimenti contro lo sciopero, 

Mesuraur constata che vari pregetti ven­
nero presentati al consìglio superiore del la­
voro contro gli scioperi. Annunzia che delle 
statìstiche ia proposito vengono preparate e 
che il governo studia l'istituzione di casse tdi 
soccorso e di assicurazione contro gli scio­
peri. 

Annunzia iuoltre ohe tra alcune settimane 
la Camera sarà chiamata a pronunziarsi sul, 
progetto relativo all'esposizione universale del 
1900 che prometterà di dare lavoro ad un 
grande nomerò di operai della Francia intie­
ra (applausi) 

Mesureur dichiara quindi che non accetta 
i vari ordini del giorno motivati; domanda 
l'ordine del giorno puro e semplice che è ap­
provato con 408 voti contro 88. 

M a r t i n e s C a m p o s si c o n g e d a 
Madrid, 21 

Il governatore generale ad interim dell'iso­
la di Cuba tetegrafa ohe Martinez Campos 
congedandosi dalle autorità di Avana pronun­
ziò un discorso in cui elogiò la saggezza ed 
il patriottismo del governo spagnuolo e ma­
nifestò il suo gradimento per il costante ap­
poggio ricevuto durante il suo comando dal 
governo stessa. 

Gli i n so r t i i n s e g u i t i 
Madrid, SI 

I dispacci ufflclalì da Avana giunti la scor­
sa notte recano ohe la situazione è favore­
vole al governo e confermano che il corpo 
principale degli insortì, inseguito attivamente 
da colonne di truppa spagnuolo fu costretto^ 
ad abbandonare le provìncie di Plnar del Rio 
e di Avana ed» riiirarsiio direzione dell'est. 

Martinez Campus ha lasciato Avana salu­
tato alla partenza, da vive acolnmazioni. 

U n a i m p o r t a n t e r K o r m a 
Roma, SI 

Barazauoli compilò :ìl progetto por la rifor­
ma del. t'onsiglio di Comtaercio ed . Iiidastria. 

Questo verrà diviso iu tre sezioni:,commor-i 
do , iiitiustria e lavoro. 

Ogni seziono sarà autonoma i meinbri di una 
potranno partecipare ai lavori delle altre se-
zìoDi che potranno udire II parerà' di pcraons 
estranea al Consiglio, 

Notule su i t e p e r d i t e degli Sc joau ì 
M a k o n n e n c a d u t o in d i s g r a z i a 

ADA A G A M U S , 22. — L ' i n t e r ­

preto (li Tostìili. fiii,'!>i(,o il 19 ,'i max-

zodì dal campo soionuo, conferma i 

par t ico la r i già noti c i r c i le gravi per-: 

di te degli soioani e gli ordini sever i , 

ma vani , di Mcnal ik cont ro le razzie 

t u m u l t u a r i e , c h e . e g i i vor rebbe . o rga ­

nizzare e discipl inare per r ender le 

meno pesan t i alle popolazioni . 

M a k o n n e n sarebbe cadu to in d i ­

sgraz ia . 

Boceghiè Theòphi los con t inua a ma­

nifestare la stia s impat ia agli i t a l i an i . 

R a s Agos, inviò un pre te pe r affer­

m a r e essere sempre fedele e deside­

r a r e un i r s i a noi . 

X 

y ItliTto Dispaccio 
F o l t e r p a r l a obn Menel ik 

SHenzio a t t o r n o a Maka l l è 
Il p r i n c i p e G a g s a a A d a A g a m u s 
Messi mandati da Felter annunziano che 

lunedi egli conferì col negus Menelik. 
Il colloquio continuava quando i messi la­

sciarono verso- mezzodì il campo scioano. 
luformatori, che lasciarono ii campo nemico 

Innetì, confermano che domenica non si adi 

dice che Galliano taceva distribuire anche, al 
soldati acqua e vino. 

Il prìncipe etiope Quaysa è giunto al campo 
di Ada Apamus accolto onorevolmente dal ge­
nerale Baratieri ch« lo ha fatto attendare 
vicino al Quartiere generale. 

X 

C I F R E R I A S S D N T I T E 
del le t r u p p e d'Alricsi 

Arrivati ù destinazione: 24 battaglioni di 
fanteria, dei quali 7 indigeni, 1 di cacciatori, 
1 di bersaglieri, 1 dì alpini e 1 di milizia mo­
bile (indigeni) - uomini 18,500 ; 1 bat.lerie di 
artiglieria da montagna - uomini 1120 - pezzi 
42 da cent. 1. 

In via : tì battaglioni dì fanteria, del quali 
2 dì bersaglieri - uomioìni 3920; 3 batterie di 
artiglieria da montagna, delle quali 2 con ma- . 
terialo a tiro rapido - uomini 400 - pezai 18. 

Pronti a partire : 4 battaglioni di fanteria 
- uomini 2500; 3 batterie dì artiglieria da 
montagna - uomini 450 - pezzi 12. 

X 
L'artiglieria è ordinala in 10 batterie da 

montagna; di queste, 2 sono dì truppe ìndi-
e le rliuaneuti, 8 di truppe nazionali, 

1. Batteria indigena - capitano Fabri 
2. » » » Ciooodioola 
1 . !> nazionale » Bianchini 
2. » » » Musetto 
3. » » » Moldino 
4. » » » Regazzi 
5. » » » Oisla 
Le batterie hanno la formazione su 6 pezzi 

con 3 ufiloiali e circa 160 uomini di truppa ; 
indi un totale di 21 uffloiali - 1120 uomini di 
truppa - 42 pezzi da montagna. 

Queste batterìe devono essere tutte arrivate 
oggi ad Adigr&t. 

Sono in viaggio per l 'Eritrea, imbarcate 
sul Qotiardo & sul Washington, altre 3 bat­
terie : 

6. Batteria nazioiale - capitano Loffiredo 
•;. n » » Aragno 
8. » 9 » Mangia 
, Di queste batterie, la sesta è tornita di ma­

teriale da, oeotiraetrì 7 da montagna; la set­
tima e l'ottava i}i materiale Hotchiss da 42 
millimetri a tiro rapido, someggiabtte 

Hanno la formazione su 6 pezei eoo 3 uf­
floiali : uomini di truppa 160 la «wfts a 114 
le altre due; ossia, in complesso, rapprewa-
laBO una forza di 9 ufficiali, 388 nsjlini di 
Sruppa,- 18 peezi. 



U n a manl lestaztone di s impatia per Io 
truppe i ta l iane in Àlr iea nel la Die­
ta «Il Trieste . 

^ ^Triesti), ?1 
lori nella soiiina liolln Dista il depututo Sga-

dosi proposa una djnniislraz'iono di aìmpintla 
per la truppe italiano in Africa, 

Il prosideBte della Dieta si rìflutò di porre 
•ai voti tale proposta. 

Allora Spadoni, iusierae agli amici, mei dal­
l'aula. Dalle tribune affollattissime Intanto, 
mentre si svolgerà dall'aula questo inoidento, 
•si gradava:. Viva SaraUérV. Viva Oalltanol 

L'Universi tà i tal iana a Trieste 
atiprovata dalla Dieta 

Trieste, 21 
La Dieta nella seduta di iersera approvò ad 

«nauimltà senza ilisctìsnitine la propoŝ fà ciiifl 
dente ristltuziono di un' 'UQitersità italiana. 

Il:;ljancljcttò in onore d i tàmlngtoin 
Londra, SÌ 

-, Ebbe luogo il. banchetto in onoro dì Sir La-
mington nominato Governatore del Quinco-
slau, 

M momento dei brimlisi al alzò Ohamberlalu. 
Egli disse che l'Inghilterra venne accusata 

di faro una politica di isolamenti dai rivali 
gelosi, 

Di fronte alla loro ostilità mostrò la risolu­
zione di difendere i diritti coli'appoggio della 
federazione delle Colonie, 

Chamberlàiu bevendo quindi a Ferrerò, no­
stro ambasciatore, prosegue dicendo che l'In­
ghilterra simpatizzò con l'Italia nelle Iqtto 
per la sua Unità dipoi gli italiani rimasero a-
raicl in Africa. 

Ammiriamo, egli dico, il valore dei loro spi­
llati, la fermezza del popolo e nutriamo fl-
duoia nel loro successo. 

L'ambasciatore Ferrerò, acclamato fece'^o-
maggio alla cordiale ospitalità senz» oguala. 

Bismark uon 6 ammalato 
FfieaUchsrUhe, 22 

Assolutamente infondata la voce dlffuaiisi 
stamane a Berlino ohe Bi.sroark sia gravomeote 
ammalato. 

Borsa 
New York, 21 

87 3l2.18;3i8. lovaristi. , : 

(NOSTRA CORRISPONDENZA) , • 

Monumento a Carlo Cattanèct — tJuoya 
S a n c a cattol ica -^ Esposiz ione 
Ambros iana — t<ettera del Car-

(ALFIO) I milanesi varino orgogliosi, a giù 
slamonte, delle loro cinciue giornate, come 
chiamasi la gloriosa epopea della cacciata degli 
anstriaoi nel 1848. L' anno scorso si inaugurò 
a Porta Vittoria il monumento ai martiri ed 
ai caduti in quella guerra, ohe, quantunque 
finita male, fu il suono della riscossa per tutti 
gli italiani. Ora ai pensa ad erigere uu mo­
numenta alla storica figura di Oàrlo'Cattaneo 
che fu l'anima di quella lotta di pochi inermi 
contro uu esercito ben agguerrito. 

In questi giorui si formò un Comitato, com­
posto di persone di tutti i ceti e di tutti i 
partiti per raccogliere le offerta dei milanesi 
ohe vogliano concorrere all'ereziuno del nuovo 
monumento all'erua della ctngtus giornate. 

Subito si pubblicò un manifesto, dove si in­
vitano i cittadini a portare il ' loro obolo ai 
giornali ohe aprirono la sottoscrizione. 
, In pochi giorni. la sOmraa raccolta dalla 
stampa è considerevole, e .tperasi ohe si rag­
giunga la somma all' uopo neeosaaria. 

Cosi Milano avrà un monumentò al suo Carlo 
Cattaneo ohe nel 2837 fondava il Politeonieo, 
ohe fu il creatore della ferrovia del Giìttardo ; 
il riformatore degli studi aconomioi in Lom­
bardia; lo statista ohe mostrò la via per ri­
solvere i problemi sociali più imperiosi, il fl-
lo^ofo della storia che accordava 11 reale \e 
l'Ideale m una forte unità ed infine io scien­
ziato che usci dall' ombra per dirigerà la lotta 
liberatrice dei- ciuque giorui del 1818. 

X 
A Milano, centro irapi'riautis-imo di .tutto 

il moviraeuto oaltolioo eli» ha per direzioue 
S. E. r arcivescovo Ferrari,mancava l'isti­
tuzione di una Bauca che riuniese e facesse 
fruttare i capitali dei benestanti cattolici — 
sentitone il bisogno, uu Comitato si fece pro­
motore ed ora è un fatto compiuto. 

Si fondò una Società anonima col nome di 
Banco Sani' Ambrogio, ohe ha per isoopo di 

• supplire al.«(llfoito di una Banca composta 
di persone schiettamente cattoiohe alla quale 
gli istituti privati cattolici si possono rivolgerò 
con piena fiducia. » 

Il capitalo sodalo è fissalo in un milione 
diviso iu 10 mila azioni di L. 100 oaduna, le 
«zioai fruttano l'intsressedel 5 per 0(0 netto 
oltre un decimo degli atili, e sono nomina­
tiva. , ,. 

IUi»uovo Banco promuoverà lo sviluppo dol 
'<iredili>xomtné»ciale ed agrario,;sta a vantaggio 
dei so.Qi che dei terzi, farà sconti, conti coi-
roritt SCO. ecc. 

Una parte degli utili andrà a favore dojjli 
impiegati ed una parte a scopo di beuoflcenza 

0 specialmente per le scuole cattoliche-di B»''' 
lano a giudizio del Consiglio di Amcoinlstra-
zloae. 

Coma:si vfido gli scopi sono satiti, o si è' 
certi che il nuovo'Banco avrà uà notevole 
sviluppo anche noi primordi. 

Il partito clericale a Milano è for.tlsalnao e 
ben disciplinato, non perdendosi in ctiiacchoro 
coma tanti altri — lavora, prometto e man­
tenne. 

Coli'istituzione del nuovo Banco diverrà 
più potante, perchè attirerà noMe sue spire 
anche ohi, prima d'ora, guardava con di­
sprezzò 0 con indifferenza il partito clericale. 

X 
L'anno venturo si compiono ISOO anni della 

rotirto di S, Ambrogio il prolettore o patrono 
di Milano, uno dei pia valorosi campioni della 
fede, uno dei più grandi dottori della Chiesa. 

Per celebrare 11 centenario S. K, il Cardi­
nale Farrari, nominò ieri un Comitato, aflln-
chè prepari i progetti, le grandiose teste ohe 
si vogliono dare lo tale occasione. 

Mi risulta ohe si sta vendicando l'idea e 
paro anche molto concreta, di una esposizione 
ambrosiana sulle base di quella Eucarista dal­
l' anno scorso, che ebbe si ilota Jacooglìanza 
riuscì istupendaraente; tanto dal lato artistico 
che finanziario. (Jltrojl'esposizione ambrosiana 
vi farà un congresso di musica sacra od altre 
festa, che a suo tempo verranno stabilite. 

Il Comitato è composto di persone serissime 
e molto pratiche come il Duca Scotti, l'avvo­
cato Mauri, Il eav. Gabella, Cornaggìo, Co­
lombo, Bartaui, Degli Occhi e Nava (consi­
glieri comunali). Brambilla, e Blragli Lopetti 
(consiglieri provinciali), i 

A questi signori aggiungansi il, monsignor 
Comi, ,)J parroco Lotatallij ll.dottor Albertario 
(direttore dell'iOsserv.atofa cattolico) od altri 
ravflrpndi.. . • , . 

Appena saranno maturati i vari progetti 
non mancherò di informare gli egregi lettori 
del Comune. 

. ,, X 
È uscita,oggi una letteiia del cardinale Fer­

rari Bull'aziona cattolica diretta al clero ed 
al popolo della diocesi arrldanese. Troppo lun­
ga per Indicare i punti principali. ,Dlr^ solo 
ohe sprona con tutte'la sue forze i parroci 
della diocesi,a lavorare;;Pflv costitnlre i co­
mitati cattolici, le casso rurali e le società 
clericali per arrivare alla.conquista ^AnK po­
teri, pubblici. Si lagna che ancora in qualche 
paese non si aleno fondjite lo associazioni per 
combattere la setta massonica, la vera ed »-
Dica, dice la lettera, nemica della chiesa e 
delja Società civile, 

sciar impartire la religione 'nelle scuole dai 
sacerdoti, e dove le rappresantanze sono ri­
luttanti, agitarsi frali popolo per ol,tenere lo 
scopo. 

Dimostrò che è assurdo II pensare che le 
assoolaziani cattoliche si.Wo oqntrfirie all'at­
tualo regime di'cose. Esse vogliono 11 vero 
bene del popolo non traviandolo colle nuove 
a funeste teorie dell'invadonte socialismo. 

Invita tutti i parroci ad uniformarsi alle 
decisioni dei congressi, ohe verranno promossi 
dal Comitato centrala diocesano. 

Infine raccomanda lo sviluppo massimo nei 
sodalizi già costituiti per il trionfo delle idee 
più sante e della religione in particolare. 

É un importante documento questa lettera, 
ohe vena letta dal pergami di tutte le chiese, 
a si provedano le vivaci discussioni che essa 
darà luogo nel campo ìiberale. 

La paróla è al medico 
che miracolo I Un giornale .serio, un gior­

nale di gran formato, uà giornale tutto poli­
tica come |a Riforma si degnò di accordare 
uu ,posticino all'elucubrazioni,di iun-medico? 
Percbòi? Ohe bisogno ne avevamo? direta voi 
lettori,e iettrici. Sapete, non ci fate caso se 
avevo posto i lettori avanti la leltrlci: i me­
dici in generale sono tutti poco gentili, poco. 

Basta, non voglio oominoiare col dire lo 
male di me a dei miei poveri oolleghì. Anzi 
voglio oominoiare giusto a dirne un gran bona. 

La parola, dunque è al medico, E cosi sem­
pre fosse, quanti dolori, quante malattie di 
meno si iuvrabbaro. ;Vodot(3iner medico esìsto­
no duo .parsone. Il medico che cura la ma­
lattia quando essa già c'è, ed il medico che 
può,dirvi ciò che dovete ,fare per nop pren­
dere qu Ila data malattia. 

V'auguro di non aver ipai bisogno del pri­
mo rooaipo, buon lettore, ma vi consiglio, di 
interpellare più spesso il secondo. 

l cinesi, vedete, la sanno lunga, anzi più 
lunga di noi, ^Essi tengono il medico come 
una porsoua della più grande autorità, igll 
chieggono isonslglìo:apessq, rilutto .d'auno par 
alloptanare i mali olia essi credono semps^e 
sospesi sul loro capo;.a per ottenara più si-
ouraménta il loro intente" pjigaao ii •modico 
sempre 0 gli tolgono lo' stipendio duranti? le 
malattie. i 

SI vada però da questo fatto chp i miei 
eoileghl cinesi sono più iutarassauti di quelli 
europei o dagli italiani in ispeoial modo. 

Lasciando anche stare i cinesi, è corto che 

i! medico -dòvreblie ftisore l'unico od it più 
afìloace amico delle'famiglie, 

E quello famiglia cho hanno compreso q w -
slo so ne trovano bona. 

Ora poi questo assioma è più vero che «ai 
ora cho rigìono ha fatto così rapidi progrftsi 
B cosi utili. 

Sa avete 11 medico vicino, voi lo oonsuHa-
rete efflcaceraenta in tutti tempi della vostra 
vita. 

Avete bambini? — La buona mamma se 
viial vedere sani ì figliuoli suoi dovrebbe do­
mandar consigli al medico di sua fiducia agni 
momento. 

Quanti bambini non muoiono nella Jnostra 
bolla Italia fra le braccia di balla vendereccie 
éui furono affidati senza avaraontlto il buono 
e saggio medico? Quanti non no muoiono nei 
primi anni, oltre che per malattia, per una 
vittitaziono impropria alla loro tenera età, ai 
loro piccoli stomaci ancora non perfetti ? 

Il medico dovrebbe essere interpellato sol 
modo di vestire dei vostri flgliuoli. sul genere 
di studi che essi dovrebbero prescegliere ; sul 
genera di professione che dovrete proferir [ier 
loro. 

Il medico, vedete, dovrebbe Sessere infer-
pollato persino... persino,., lo dleol... persipo 
quatido i iiosti-ì figliuoli torti, giovani o bolli, 
debbono cercarsi una loompagaa della vita, 
una sposa. 

Quanti matrimoni non risultarono infelici 
perchè i bambini. ne vennero deboli, mala­
ticci, alcuni morirono anzi, perchè l'un del 
due sposi portò all'altro in dose la fatalo e-
redità di malattie par solito sempra terribili? 

Perchè dobbiamo pensar tanto a raigllor^ro 
la razze oquìne-ovine ecc. e ron dobbiamo 
oflouparci affatto a migliorare edivlmane a 
non deteriorane '.questa nostra povera razza 
umana ? . 

La igiene medica dovrebbe esser tenuta In 
maggior conto dairigieae veterinaria, non vi 
pare ?, . ; 

Eppure non èjOosil Vedete? oramai non è 
più un segreto per nessuno, ohe la maggior 
parte della malattie che affliggono l'umanità 
tono prodotte da piccoli germi i quali sono 
anche capaci di trasmettere, portati dall'aria, 
dall'acqua, dalle persone, dagli oggetti, la a\&-
latria, stg^?a;da una per^.opa.itnalata ad U;na 
persona sana. , 

Ebbene, sa togli par il colera, di cui si ;ha 
anche un'esagerata paura, nessuno si dà pen­
siero di tutte le altre malattie infettive ^tra­
smissibili .dai malati: ai sani. Eppui'e il colera 
anche iielltì opldemie più crudeli e spaventose 
non ha mietuta in una annata tante vittime 

Valgapo ftloutìe cifre ad incutere nei let­
tori della iji^óoma,un.salutare timore delle 
malattìe, iutattive. 

In Italia ogni anno si ha una media di 35000 
persone morte per malattia infettive, 

A Roma nel 1891 si ebbero 1397 decessi idi 
morbi infettivi. La sola tubercolosi in quel­
l'anno mietè a .Roma 977 parsone! Altro che 
colorai Dott, MIOHBI, 

(Dalla Riforma) 

Una grave proposta 
h'Economista d'Italia, un giornale che suol 

posare quello che dica, discorre intorno alla 
emissione dal titdio ferroviario 3 giO, dal quale, 
per le costruzioni ferroviarie, se n' è emosso 
per 1,227,860,00 lira, a dimostra, con fonda­
mento, ohe lo Stato ricavò colle emissioni del 
3 0|0 ferroviario 721 milioni, e ne dovrà rim­
borsare 1,227,000. 

Una obbligazione ferroviaria di tal fatta, quo­
tata oggi.al 3 0|0, vale 28̂ 1 lire, o sarà rim­
borsata a 500. Quale errore, quale spreco? 

Si potrebbero tare parecchie considerazioni 
intorno a ciò. Il Magliani non volava affati­
care il consolidato con della nuova emissioni 
Ili esso, e sperava di aprire al 3 0i0 ferrovià­
rio il marcato della Oarmania, dell'Olanda e 
ilBlla Svizzera, come infatti è avvenuto. La 
prima oaiissions fi; sopra il corso della ren­
dita; poi, Incalzando le costruzioni ferroviarie 
inutiii, crebbero la emissioni rovinose. 

Non è tanfo 11 titolo 3 0|0il colpevole, quanto 
la nosira pessima politica ferroviaria. Corto -
a fu'più vòlte notato - sarebbe stato meglio 
dì fare le omissioni a capitale nominale eguali 
all'incassato efrattivainonte, conto per cento, 
pagando un Interorosse più alto, corno si è pra­
ticalo negli Stati Uniti d'America, Poi, le siio-
cesslve conversioni avrebbero diminuito l ' in-
tererèsso, 0 lo Stato avrebbe incassato la to­
talità. 

Ma, lasciando ora In disparte questo punto 
delicato, ci è doluto di leggera nall'EoOMomi-
Ua d'Italia 11 seguente periodo a proposito 
dal 3'0|0 ferroviario, di cui, si badi bene, con 
gli ultimi provvedimenti dei ministro del Te­
soro; lo Stato tìa assunta la dii-attà rosponsa-
bililà di fronte al portatori, eliminando'l'In-
tervento della Società, h'Economista d'Italia 
ossarva, «che lo stato non potrebbe movere 
causa al propri contraenti per lesione enorme, 
coroo potrebbe fare uà privato, óblediaiBo noi, 
che avesse commessa lo follia ferroviaria ed 
edilizio dello Stato italiano, e all' indoniaui 

dalla riduzione degli interessi (ìel pubblici va-
t an t 'E rm6mmistà''à''MaUa soggiungo: 

« Dal punto di vista morale un compimento 
si presenterebbe doveroso per entrambe la 
parti. Il Tesoro, da Un lato, svroblia il do­
vere di studiarsi di attenuare, al possibile, i 
portatori avrebbero quello di rioonosca» ohe 
è poco offlesto ricevere 500 per quanto costa 
a non 'vale cho £184, » E chiama usuralo il 
rimborso a 600, proponendo una transazimie' 
fra il Tesoro e I particolari dei titoli, ohe lu­
crano troppo. 

Se, peir avventura, i'Koonomhta d'Italia 
adombrasse il pensiero dui Tesoro, si appro­
derebbe ad una conversione forzosa; il che, 
per verità, ci parrebbe punto lecito. Uno Stato 
ohe a fòrza volesse corroggere, a danno dei 
suol creditori, gli ari'ori commassi nelle omis­
sioni, offrirebbe uno spettacolo nuovo d'a­
buso. 

Esso farebbe un atto ben plù.moritavole di 
critica della riduzione della rendita, che al­
meno pesa ugualmente su tutti I valori pub­
blici. E poiché questo modo di ragionare in 
un giornale autorevole può essere sintomati­
co, è bene opporsi fin dal principio a questi 
singolari procedimenti; 1 quali hanno per ef­
fetto di turbare il credito pubblico e privato, 
diffondono l'incertezza, e spengono la feda già 
affievolita da tanta cagioni. {Persev.) 

LIBRI EJIORNALI 
'• Fra le cosa belle e utili alla quali ha dato 
luco il nuovo anno, si farebbe male di non 
parlare ai nostri lettori del catalogo dell'A­
genzia Baasenstein & Vogler ohe ci perviene 
e che ognuno può ottenere a titolo assoluti 
manie gratuito per poco cho sia oliente di 
qualche importanza della casa. 

Questo ontalogo, nella sua copartina d' ar­
gento ricca ed elegante, è un saggio di ciò 
che può produrre di più raodarno l'arte della 
legatura. Ed II contenuto è iu proporzione del 
contenente. Esso comprende, nell'oidina che 
rispetsiamo, 1' elenco della succursali dell' a-
gonzia (43) un calendario ed un' agenda pai 
l'anno 1896, la lista delle-agenzia d'ella caia 
Hnàsenstein e Vogler, (ce ne sono non mono 
di 475) la tavola alfabetica dalle città nomi­
nate nel catalogo, un catalogo completo dei 
giornali polìtici e d'annunzio del mondo in-
iileto, a cominciare dalla Svizzera, un catalogo 
dei giornali speciali, illustrali, prefessionali te­
cnici, rivisto, iudioatori daìie ferrovie, guide, 
almanacchi ecc. il tutto messo per ordine di 

materia; analmente un gran supplemento di 
... : . . „ . _ . , . ^ , 1 , . _ , . j „ . , , , , , „ „ „ . . . . . „ . , t v -

appaltati alla casa editrice del catalogo che 
atializziamo,. 

La parta principale di questa pubblicazione 
annuale, i giornali politici, di cui Bn Ora f̂u 
flqtnluata soltanto h- tiratura, la loro periodi 
cidà, la larghezza delle colonna di tei za e 
quarta pagina come pure i prezzi d'inserzione, 
ha subito nell' edizione dall'anno 1896 un pre­
zioso miglioramento come nell' aggiunta de|la 
tendenza dei giornali è ciò almeno pai paesi 
.più vicini. 

Ecco certamente un'agenda altrettanto In­
teressante, ohe istruttiva, e ohe sarà utilis­
sima anzi indispensabile a qualunque si trovi 
nella situazione di dover fare appello all'aiuto 
dalla stampa. 

Finalrpeato.diramo ohe non o" è niente di 
più, piacevole di scorrere il supplemento degli 
annunzi, anzi colui ohe se ne prende la pena 
vi troverà delle informazioni utili che v^rrano 
a completare il succinto del catalogo. Quest'ul­
timo rimanda anzi al suo supplemento di guisa, 
che li coinlttante di un annuncio sa ciò che 
deva scegliere. 

C'ROMCA I L L A CITTA 
Partenza di truppe per l'AIrloa. 
La notte scorsa un tid^g'mima dal Mmi-

staio della guerra dava oidini al Comando del 
Corpo d'armata di Verona, per la f imazione 
di un battaglione da mandarsi in Africa al 
più presto. 

Io mono che non si dica fu telegrafato l'or­
dine ai comandi d<!i reggimenti oha sono sotto 
la giurisdizione del quinto corpo d'armata. 

La Brigata Friuli formò un contingeate 
notevole al 20' battaglione. 

Diamo i nomi degli ufflclalì: 
Capitano Basso - tenente Vittadini, deir87'; 

tenente Parano, tenente Nosadmi dell'88'. 
I sottuffllali, il furiere maggiore Schiavo, 

il furiere Pellegrini, Il sergente Seno, ed il 
sergente Zamboni 'tutti dell '87-; ' i I furiare 
Parise, Il sorgente Merolll, ed il sorgente Pa-
trignani. 

Uomini di ti-uppa 155. 
Da Udina a da Venezia giunsero stamani 

altri repai-ti, comandati dal capitano Zoóco-
lari, coi tenenti Prancavllla, Simonetta (at­
tualmente in licenza) e col aoltotenonte Puo-
eiano. 

I sotlulBcliiIl snno de! 25' 1 sergtìlitl t 
GruppiUl, Sacchi, Baldracchl, del 26' 1! fu­

riarsi Pisano, ed i sorgenti Bottaro, Fr.aneese 
e Obataiitlnl. 

Da Verona arrivarono.altri raparti del 45-
a 46' lol seguenti ufBolali : 

Capitano Oainerlni, tenente Marèngo, de! 
45- fant, e tenènte Qarbarini, e soltotenonto 
Mas.sirio, sottufficiali del 46' Daniese, Segato 
8 Cavalli, Del 45' il furiere Colombo, i ssr-
gontr Promontorio, De Pelai e Oiganti. 

180 uomini di truppa. 
Pure da Verona giunsero gli ufflciall : Te­

nenti Martiholtl, e Giordana del 51- fanteria 
ed II oap. Gaiba col sottotenente Leonardi del 
52'; sottufdioiall del Si- sergenti Leonardi, 
Bigliori, (Salanti, Dell' Isola, e furiere Guz. 
zoili, od i sorgonti De Teodoro, Veronese, e 
Rizzi. 

Uomini di truppa 188. 
Alla stazione, quantunque gì* ingressi foa-

sero guai-dati a vista da sentinella a baionette 
inastate, disposizione censurata da tutti, giac­
ché in cii'costanzo speciali quale ora appunto 
qiiella d'oggi ilav'essorè permesso al cittadini 
di recarsi a tara una manifestazione di affatto 
per i nostri bravi soldati che vanno a cimen­
tare la vita, e la quisliona dell'ingresso in sta­
zione previo pagamento deve cedere il campo 
dinnanzi ad avvanimonti commoventi per sé 
stessi, pur tuttavia moltissima gente accorsa 
a dare il buon viaggio ai nostri amatissimi 
fi atolli. 

In una sala d'aspetto fu offerta dagli uffi­
ciali della guaroiiiona una bicchierata d'onore 
agli ufficiali partenti. 

V'ara li comandante la brigata, i coman­
danti r87- ed 88., gli affloiali disponibili m 
quell'ora, il comandante del Distretto, il capo 
di slato maggiore coi suoi ufficiali. 

Intervenne anche l'assessore del Municipio 
il comm. Paresi, ohp a nome del slndacopro-
nunoiò nobllistitno pirole all'indirizzo dei.par-
tanti, benaugurando degli eventi che saranno 
certi propizi alle armi italiane. Brindarono 
gli ufllciali tutti, augurando ai ooinpagni di 
arma felice ritorno. L» commozione era pro­
fonda. Ho vieto più di uno degli astanti com­
mosso fino alle lagrime 

Alle ore 10 a 20 il treno era formato. La 
campana annunzia la p»rtenza. La bauda del-
l'87 suona la marcia reale, ad i nostri ibravi 
soldati partono tra gli owìva dalla i popola­
zione che plaudente augura alle truppe pro­
speri evanti. 

Dei pai tenti ben quattro quinti avevano 
fatto domanda di prender parte alla speflizio-
ne avvenuta stamane. 

fìh I il i:,ìiìnt<, i inllano iion ai Smontisce 
mai. 

Ejili accorre sempre voiontaroBO e sponta­
neo dove il bisogno lo chiama. 

Al valorosi soldati auguriamo anche noi dal 
più profondo del cuore buona fortuna. 

reB IL MONUiENTP 
A. CABLO ALBERTO 

Elenco degli offeienti pel monumento al He 
Carlo Alberto, m Roma : 

Il sonatore Alberto Cavalletto L. SO, conta 
Pietro Bommi-Todoschini 20, N. N. 10, 'Elisa 
Boltrame-Fabeni 5, dott. Rinaldo Meneghina 5 
dott. Leone Da Zara 10, conte Amedeo Oori-
naldi 20, oomm. Cesare Vanzetti -20, Giambat­
tista Bolognesi 5, cav. M. Romanin - Jncur a 
fratello i30, dott. Enrico Sandrini 2, cav, Vit-
toilo Muttom 6, cav. Giacomo Levi-Cifìta 5, 
dott. Silvio Duse 2, V. C. 5, Pietio Suman 1, 
dott. Luigi Marcon 2 dott. Antonio Boschieri 1 
dott. Augelu Rasi 1, dott. Alberto Rasi 1, dott. 
Mano Buochia 1, Vittorio Croltl-Barioer 0.50, 
Domenico Guarienti 0 50, Umberto Della Riva 
0.50, Giacomo Dalla Nogara 0,50, Egidio Can-
diani \ , Zana Candiaui 0.50, Antonio Zacca-
iia 0,50, Demetrio Oandiam 0,50, famiglia 
Trieste'20, conto Francesco Pulco-Leonardi 25 
nob, famiglia Trevps Dei BouOli 100, conte 
Vettore Giusti 30, CdV, Giorgio Sacerdoti 15, 
conte Gamillo Sunun 5, coinm, Fianeesco 
Emilio Paresi 3, Giambattista Gappbliotto 1, 
Licinio Bacoln 1, Comune d' Està 5, cav. Ago­
stino Verdi 1, dott. Girolamo Regazzoia 1, 
Giacomo Marno 1, N, I'*, I, eav. Augusto Se-
lafini 1, cav, Alvise Tortorini 1, N, N, 0,50, 
N, N. «,20, Comune di Montagnaiia 50, Co­
mune di OiltadoUa 10, conta Antonio Da La-
zara 5, conto Francese Dulfln i, comm, Gio­
vanni Maluta 4, conte Antonio Emo-Capodili-
sta 10, senatore Domenico Colletti 20. 

Totale L. 482 20 
La suddetta somma di Lira 482,20 fu, da 

senatore Colletti - quale Presidente del Sub-
Comitas» della Provincia di Padova - trasmes­
sa al Comitato Ceiitiale di Roma, coma da ri-
osvula dal 7 gennaio 1896, ad è ostensiUile, 
dietro richiesta, a ciascuno dai signori obla­
tori. 

Sottoserisslone puliWica 
per soccorrere'quella povera vedova con 6 
bambini che. abbiamo raccomandato alla: ca­

lta cittadina. 
Somma procailonte L. 15 ,50 

Trovlsau Giov. Batt. , » 1.00 

Totale L. 16.50 



S! suic'dfo di ieri sera 

Dn ?eneKisno clifi si getta sotto il 4rène', 

L a c r o n a c a o d i e r n a i - e g i s t r a l ' o r r i b i l e s u i ­

c i d i o d ' u n K Ì o v a n e v e n e z i a n o . 

l e r s e r a s u l l a l i n e a f e r r o v i a r i a P a d o v a - B o l o ­

g n a e p r e c i s a m e n t e a l p a s s a g g i o a l i v e l l o in 

p r o s s i m i t à de l o o s o l l o N . 1 2 2 d e l l a f r a z i o n o d i 

M o n t a a d u n c h i l o m e t r o d a l l a , n o s t r a s t a z i o n a 

ferroviaria, « a g i o v o p o i c h o s ' i d e n t i f i c ò p o i 

p e r c e r t o Oan ì ì ìH A l b e r t o d i P i e t r o , d ' a n n i 2 4 ' 

i m p i e g a t o c i v i l e , n a t o e d o m i c i l i a t o a V e u e -

J i l a , s i g e t t a v a s o t t o i l t r e n o d e l i e o r e 1 9 : 3 3 

i p r o v e n i e n t o d a E o v i g o . 

L ' i n f e l i c e r i m a s e a t r i t o l a t o d a l t r e n o ; a v e -

v a l a t e s t a n e t t a m e n t e s t a c c a t a d a l b u s t o . 

Il O a n i l l i v e s t i v a s i g n o r i l m e n t e od e r a n a t o 

i l 1 9 l u g l i o 1 8 7 1 . 

O r o d e s i c h e si s i a s u i c i d a t o t r o v a n d o s i d a 

a l c u n t e m p o d i s o c c u p a t o . 

A p p e n a a v v e r t i t i d e l f a t t o si r e c a r o n o s u l 

l u o g o il p r e t o r e d e l p r i m o m a n d a m e n t o e d il 

d e l e g a t o d i P . S . s i g . P a g a n i . 

I n t a s c a d e l s u i c i d a s i r i n v e n n e u n a l e t t e r a 

a p o r t a d i r o t t a a l p a d r e i n c u i g l i e s t e r n a v a 

i l t r i s t e p r o p o s i t o d i s u i c i d a r s i . 

D ' o r d i n e d o l s i g . P r e t o r e 11 c a d a v e r e v e n n e 

' t r a s p o r t a t o n e l l a . c e l l a m o r t u a r i a d e l l a M o n t a . 

* ' * 

A n c o r a d e l l a p a r t e n z a d e l t e n e n t e 

M a g g i o l i . 

I e r i p a r t i v a p e r l ' E r i t r e a i l t e n e n t e d e g l i 

. a l p i n i M a g g i o l i c a v . P i e t r o d e l b a t t a g l i o n e q u i 

d i s t a n z a , u n o d e i p i ù d i s t i n t i uf f lo ia l ì d i q u e ­

s t o c o r p o . 

S i r e c a n e l l a c o l o n i a i n l i c e n z a , n o n a v e n d o 

p o t u t o o t t e n e r e i l t r a s f e r i m e n t o c o i b a t t a g l i o n i 

i n v i a t i v i , p e r o b è c o m e o g n u n o s a p r à m a l v o ­

l e n t i e r i s i t o l g o n o gli uffici i i l i a l p i n i d a i l o r o 

' b a t t a g l i o n i p e r c h è a p p a r t e n e n t i a t r u p p e d i 

f r o n t i e r a . 

E g l i o l t r e o h e a s s i s t e r e a g l i e v e n t i d e l l a o a r a -

p a g D a , si p r o p o n e di f a r o i j n o s t u d i o c i r c a u n ' e . 

v e n t o a i e , e p e r q u a n t o p o s s i b i l e v a s t a c o l o ­

n i z z a z i o n e . 

L ' i n t e l l i g e n z a e l ' a b i l ì t i i d i c u i d i e d e s e m p r e 

p r o v a n e i l a v o r i c h e g l i a f f idò i l m i n i s t e r o 

• d e l i a g u e r r a , c i r c a la s i s t e m a z i o n e d i f e n s i v a 

4\ c e r t i p u n t i a v a n z a t i d e l i a f r o n t i a r a , e c h e 

g l i v a l s e r o m e r i t a t a r i c o m p e n s a , l a c r o c e di 

• c a v a l i e r e , c i a s s i c u r a n o c h e s a p r à r i n s e i r e 

n e l l o s c o p o c h e s i p r o p o n e . 

m » 

i t s e r v i z i o p o s t a l e d i P i a z z o l a s n i 

B r e n t a . 

A l t r a v o l t a pi è p a r la s t a m p a d e p l o r a t o il 

s e r v i z i o p o s t a l e in q u e s t o C o m u n e , fu p i ù 

v o l t e p r i v a t a r a e n t a r e c l a m a t o , m a s e m p r e i n ­

v a n o : l e f r a z i o n i , e s p e c i e q u e l l a d i V a c c a r i n o , 

s o n o i n t e r a m e n t e n e g l a l t e . r fa t t i f a n n o t e s t i ­

m o n i a n z a , e f a t t i r i p o t u t i in q u e s t i g i o r n i d i 

t e r r i b i l e u n i v e r s a l e a n g o s c i a . N o n s i t r a t t a 

d e l l a d i s p e n s a d e i g i o r n a l i , c h e o n o n g i u n ­

g o n o o c a p i t a n o a l l ' a s s o c i a t o 3 , 4 , a n o i i e lì 

g i o r n i d i r i t a r d o , s i t r a t t a d i t e l e c r a r a m i , d i 

l e t t e r e . 

U n t e l e g r a m m a , c h e v i e n e d a U d i n e i n 5 

m i n u t i o c c u p a 1 0 o r e a p e r c o r r e r e 4 c h i l o ­

m e t r i , p e r c h è i n c a r i c a t o p e r l a c o n s e g n a u n 

i n f e l i c e s t o r p i o , a l q u a l e s e si v u o l e p r o v v e ­

d e r e , si d o v r e b b e p r o v v e d e r e c o n l a e l e m o ­

s i n a , m a n o n c o U ' a e s e g n o d ' u n f a t t o r i n o i \ 

t e l e g r a m m i , e si t r a t t a d ' u n s o l d a t o , c h e , 

m o n t a in t r e n o p e r l ' A f r i c a , e v u o l v e d e r e i 

s u o i g e n i t o r i a P a d o v a , 

" t ì ' n a l e t t e r a , s u l l a c u i c o p e r t a è s t a m p a t o 

UassattaAMaa a r r i v a a P i a z z o l a il 1 7 , il 1 8 

l a m a d r e d e l p r o d e , c h e è là p e r d a r e , il s a n ­

g u e p e r l a p a t r i a , d o m a n d a a g l i i n c a r i c a t i , s o 

. . j j i s o n o l e t t e r e , si r i s p o n d e di no, e il 2 0 a l l e 

sJO s i p o r t a la l e l l e r a a i p o v e r i i g o n i t o r i F a -

, 'Zolo B o r t o l o : a d A n n a B a s s a n i c o n f o r s e l ' u l ­

t i m o a d d i o di u n o d e i v a l o r o s i f r a t e l l i ; c h e 

. . ( J n q r a n a a l c o s p e t t o d e l l ! E u r o p a l a n o s t r a b a n ­

d i e r a ' , e n o n lo si c o m u n i c a c h e d o p o t r e 

, | i o r j i l ! e - q u e l p r o d e , a s p e t t a u n a p a r o l a I U n ' a l ­

t r a l e t l e r a d ' a l t r o s o l d a t j M i o t t o G i u s e p p e , 

i è i r i i i . v a ' a P i a z z o l a il 1 8 ; è u n n i t r o , s o l d a t o , 

c h e d i c e a i s u o i g e n i t o r i : non piangete che 

vago in AMca; mi no go paura gnenle, 

iasM aite .predile iier mi non so, se: oggi ,o 

dimani pavUrò; telegrafò, e q u e s t a l e t t e r a 

s i ( C o n s e g n a s o i e il 2 0 . . . 

. D i n a n z i a q u e s t i f a t t i v i e n e s p o o t i i u e a l a 

d o m a n d a ? V ' è o n o r o a P i o z z o i a ? n o n l i o m a i i i l o , 

s e v i s i a n o t o s t e , p e r c h è t u t t e s o n o f u s e i n u n a 

' s o l a . T u t t i i c u o r i i n q u e s t i g i o r n i s i a g i t a n o , 

f r e m o n o , si s l a n c i a n o f r a le I n f i d e s a b b i e a f r i 

1 c a n e , c h e b e v o n o il s a n g u e d e i n o s t r i m a r t i r i , 

e P i a z z o i a t i e n e n e l l a s u a s a c c a le l e t t o r e , c h e 

^ c o s t a n o t a n t e l a g r i m e e t a n t o s a u g u . ó . 

E p e r c h è ? P e r c h è l e a u t o r i t à n o n s a n n o f a r 

' c o m p i e r e i l l o r o d o v e r e a g l i i m p i e g a t i , p e r c h è 

• P i a z z o i a h a i m p i e g a t i p o s t a l i i l l e t ' e r a t i . N a r r a i 

q u e s t i f a l l i a f f i n c h è c a d a n o s o t t o g l i o c c h i d e l 

, R . P r e f e t t o e d e l i e A u t o r i t à p o s t a l i , e p e r c h è 

' p o s s e d o le v e r i t à m i A r m o 

V a c c a v i n o lì 2 0 g e n n a i o SO 

Don 0, Faeero, parroco 

. « . 
A r r e s t i . 

•La g u a r d i e di c i t t à o p e r a r o n o i e r i l ' a r r s . s t o 

d i s e i i n d i v i d u i , c i n q u e p o r q u e s t u a o d u n e 

p o r e s p i u z i u n e lii p e n a . 

C r o n a c a d e l f a l l i m e n t i . 

B e r n a r d i A n g e l o i f u F r a n c e s c o , i p i r . 74?agnp lo . 

Q n i ' a t o r o a v v . A d o l f o , O i ^ i ' d j n F o n t a n a . 

( J o n v o o . p e r n o m , D e l o u . e Cai- 8 f e b . h r a i o 

. T e r m i n e p r e . s o n t n z i o n O i d o i t i t o l i 1 8 » 

C h i u s u r a v e r i f i c a d e i c r e d i t i 7 m a r z o 

a ' . 

I n c i d e n t e I s r r o v i à r i o . 

U n i n c i d e n t e f e r r o v i a r i o e h o p o t e v a a v e r e 

f a t a l i o o n s a g n e n z o è a v v e n u t o l ' a l t r a s e r a s u l l a 

l i n e a d a l t r a m f ' U ' r o v i a r i o P a d n v n - P i o v e . 

Ver. ' io le o r e 2 0 u t i I r o n o i u t a v a p r e . i s o il 

c a s e l l o d i V i g o r o v e a , c o n t r o u n b i r o c c i o l i -

r a t o d a d u e c a v a l l i . 

D a l l ' u r t o u n o d e i c a v a l l i r i m a s e m o r t o e 

l ' a l t r o f e r i t o . 

A n c h e il b i r o o o o r i m a s e f r a c a s s a t o . 

N e s s u n a d i s g r a z i a a l l e p e r s o n e s ' e b b e a r e ­

g i s t r a r e . 

* ' * 

D i s g r a z i a . 

F a i e r i r i c o v e r a t o a l l ' o s p e d a l e c i v i l e i l m u ­

r a t o r e B e r t o b m i C i a c , m e , d ' a n n i 5 6 d a V o l -

t a b a r o z z o p o r f e r i t e r i p o r t a t e in u n a c a d u t a 

m e n t r e l a v o r a v a i n u n a p i c c o l a f a b b r i c a f u o r i 

p o r t a P o n t e o o r v o . 

L o s t a t o d i B o r t o l a m I é a b b a s t a n z a g r a v e 

p e r c h è n e l l a c a d u t a a n d ò a b a t t e r e c o n t r o u n 

p a l o p i a n t a t o r i t t o i n t e r r a r i p o r t a n d o c o s i 

u n a g r a v i s s i m a c o n t u s i o n e . 

B a m b i n o i n v e s t i t o . 

I l b a m b i n o P a r i s e . A n t o n i o , v e n n e i e r i s e r a 

i n B o r g o M a g n o i n v e s t i t o e g e t t a l o a t e r r a 

d a u n c a v a l l o g u i d a t o d a u n I n d i v i d u o s c o n o ­

s c i u t o , e r i p o r t ò d e l l e c o n t u s i o n i a l l a t e s t a 

f o r t u n a t a m e n t e l e g g i e r e . 

P e r finire. 

O a r l i n o s t u d i a : e d a v a r i o o r e ò s p r o f o n ­

d a t o in u n c o m p i t o di s t o r i a p o r l a s c u o l a , A 

u n t r a t t o e s c l a m a ; 

— A h I s e foss i A b e l e o a n c h e O a i n o I 

~ P e r c h è ? - c h i e d e la m a m m a . 

— P e r c h è m a n d a t o a m e m o r i a il f a t t o d e i 

p a r a d i s o t e r r e s t r e , n o n a v r e i p i b n u l l a d a 

m p a r a r e i 

OoRRiEBE O E L L Ì R T E 

T E A T R O V E B D I 

l i p u b b l i c o di i e r s e r a a c c o r s o a l l a s e r a t a 

d e l g i o v a n e b a r i t o n o L u c i o A r i s t i , f e c e u n a 

d i m o s i r a e i o n e d i s i m p a t ì a a l b r a v o a r t i s t a c h e 

s i è r i v e l a t o n e i c o r s o d e l l a s t a g i o n e c o r r e t ­

t i s s i m o e d i l i g e n t e q u a n t ' a l t r i m a i . L a s u a 

v o c e i n t o n a t i s s i m a , p a s t o s a , m o d u l a t a c o n g i u ­

s t a m i s u r a , g l i d à a g i o a s p e r a r e i n u n a f o r ­

t u n a t a c a r r i e r a . E n o i g l i e l a a u g u r i a m o di 

t u t t o c u o r e , 

L ' A r i s t i c a n t ò e g r e g i a m e n t e l a r o m a n z i d o l 

c o l o n n e l l o De Paolts d e i r 8 7 ' . hastama nuota 

fa t r o v a t a g r o z i o s i s s i r a a , i n t e r p r e t a t a p o i c o n 

m o l t a . p a s s i o n e d a l ! t a r a t a . i t e , s ' e b b e l ' o n o r e 

de l bis, c h i e s t o i n s i s t e n t e m e n t e d a l p u b b l i c o 

t ' e a n e r o o f f e r t e a l l ' A r i s t i d a e s p l e n d i d . ) c o ­

r o n e d ' a l l o r o c o n r i c c h i n a s t r i , u n a d a l l a Di 

r c z i o n e d a l T e a t r o V e r d i , l a s e c o n d a d e l l ' i m ­

p r e s a M e d i c i e C o m p a g n i . 

F u a n c h e r e g a l a t o di d i v e r s i o g g e t t i d i v a ­

l o r e c h e i c o m p a g n i d ' a r t e c o n d e l i c a t i s s i m o 

p e u s i e r o gl i f e c e r o p e r v e n i r e a r o m a n z a t e r ­

m i n a l a . 

•Gli a l t r i a r t i s t i . . . . . o h ! g l i a l t r i p e r m e t t e 

r a n n o c h e p e r q u e s t a v o l t a n o n s i p a r l i d i 

l o r o . 

L a c r o n a c a t e a t r a l e d e v ' e s s e r e t u t t a d e l 'se­

r a t a n t e . D i r e m o s o i t a n t o c h e gl i a r t i s t i t u t t i 

c o a d i u v a r o n o ( - f f l c a c e m e n l e il s e r a t a n t e 8 s i 

f e c e r o a p p l a u d i r e . 

G i o v e d ì p r i j s s i i n o a v r e i p o l a p r i m a d e l l a Ci -

ratleria Rusiieana c o n u n 'Cwriddn d i c u i 

s e n o d i c e i b e n e . É il t e n o r e P o t e n z a e d il 

, p u b b l i c o io s a dì g i à p e r c h è n e a b b i a m o p a r ­

l a t o in a l t r o n u n i e r o d e l g i o r n a l e . 

Q u e s t a s e r a p r o v a g e n e r a l e . Brrea 

T E A T R O G A B I B A L D I 

Da l T e a t r o , S a r i b a l d i p o s s i a m o d ' r e c i ò o h e 

g i à a b b i a m o d e t t ò le t a n t e v o l t e . P i e n a s u 

t u t t a l a l i n e a c o n g r a n d e g i u b i l o d e l l a f o r t u ­

n a t a c e h i p a g i i ' i a S a l v i c h e h a s a p u t o r i m p i n ­

z a r e l a p r o p r i a c a s s e t t a . 

Q u e s t a s e r a si r a p p r e s e n t e r à n i e n t e di m o n o 

c h e i'Amor delle tre metaranot' c o m m e d i a 

t u t t a d a r i d e r e . S e g u e p o i il b a l l e t t o . 

/ briganti calabresi. 

ULTiMPiORRIERE 
3 2 g e n n a i o 

I n q u e s t o m o m e n t o , a l l o r c h é s i d i s c u t e 

d a i p a r t i t i o p p o s t i r o p p o r l u t i i t à d i u n a 

g u e f r a a f o n d o , r i e s c o t ' n t o r e i i i ì m i o c o n o ­

s c e r e l ' o p i n i o n e d e l l a s t a m p a p i ù a c c r o d i -

t a i a Bui g r a v e a r g o n i c n l o . 

A / j u e s l o p r o p o s i t o 1' Opiviono Liberali 

p r o p u g n a l ' i d e a , p a l r o c i n a t n ria S c a r f o g l i o , 

d i U n a o o c u p a z i o i i e d i r e t t a d i t u t t a l ' E t i o ­

p i a , 0 . p u b b l i c a u n a s i i o o n d a k ' i t e r a d i p e r ­

s o n a c o m p e t e n t e s u l l a n o s t r a o r c u p i i z l o n e 

i n A f r i c a . 

L a l e t t e r a s i c h i u d e c o n q u c s l e p a r o l e : 

« C o m o d o v r e m o n o i d u n q u e m a n t e n e r la 

c o n q u i s t a ? c o n u n a g r O ' S a o c c u p a z i o n e m i l i ­

t a r e d i s t r i b u i t a s u t u t t o il p . i e s e , c o m e l ' A u ­

s t r i a f a c e v a n o i L o m b a r d o - V e n e t o , c o m p o s t a 

d a u n n u c l e o i t a l i a n o s u s s i d i a t o d a t r u p p e 

de l p a e s e . M a n o i n o n p o t r e m o c e r t o ì o g l i e r e 

p e r m a n o n t e i u e i i t e a l l ' e s e r c i t o d ' I t a l i a q u e s t o 

f o r t e n u c l e o . E p o i , i m e z z i p e r m a n t e n e r l o ? 

L o S c a r f o g l i o d i c e : a s s u m e t e l a r i u c o s s i o n s 

d e l l e i m p o s t e . E s t a b e n e . M a s i e n u i n p r i n ­

c i p i o l i e v i s s i m e , p e r r e n d e r e a c c e t t o il d o m i ­

n i o ; e d o v e t e p a g a r e i c a p i . E p e r m o l t o , 

m a m o l t o t e m p o , n u l l a v i r e s t e r à p o r p a g a r e 

le t r u p p e . I n f a t t i , p e r c h è d o v r e b b e v e r i f i o a r a i 

n e i l ' E t o p i a u n f e n o m e n o d i v e r s o d a q u e l l o 

c h e si v e r i f i c a n e l l ' E r i t r e a ? E l ' E r i t r e a c i 

c o s t a 1 3 0 W m i l i o n i a l l ' a n n o . 

R i a s s u m e n d o : il m a n t e n e r e , u n a v o l t a f a t t a , 

l a c o n q u i s t a d e l l ' E r i t r e a e s i g e m o z z i d ' u o m i n i 

e d i d e n a r i c h e n o i n o n a b b i a m o , 

N e i l ' E r i t r e a e o s t r u i i n m o u n c o l o s s o c o i p i e d i 

d ' a r g i l l a ; u n o di q u o s t i p i e d i , i n f r a n t o o r a , 

d o b b i a m o r i m e t t e r c e l o e r i i n e t t e r i o d i f e r r o . 

S e n o i d o v e s s i m o c o s t r u i r n e u n o n e l l ' E t i o p i a 

m i si p e r d o n i , la s u a t e s t a si p o p d o r e b b e t r a 

io n u b i d e l c i e l o e i s u o i p i e d i u e n l i a b i s s i 

d e l m a r e . E l ' a c q u a è li p i ù p o t e u t e f a t t o r e 

d e l l ' e r o s i o n e . » 

91,li5 

S175,-
46,— 

i'KLn:0EAi4MJ DELijE mam 
Paa»™, 82 ssansi» t396 

P a r i g i 2 1 
Senilità fi. i «ig l«ii,80 
Um 8 «lO fMf. 101,80 
Ideo I i\» 0)0 lOt.SO 
M e » , i t a ! li 9i0 84,6», 
WHiliil « . t a n t o Só,84 
0»lis«li«liitì ìnglMi tHI 9 | l « 
01>W|MÌ»al loiol). 351,30 
CMUMO ItisU» 
RuDÙta tarca 
B M 8 « S I Parigi 
TnnlBia* aauve 
£EÌiua> 6 «111 
Esadita Bnglierflao 
BuB^ita spsgaauU 
Baaea Sflsflk Patigi 
Baana Ottomana 
t}r6dit4 Faadiana 
Àaltai Saai 
AEIODI Paaasia 
Lotti tarelu i S ^ * ~ 
FarroTia meridionali ^ 5 , : = : : 
P«»W(« nm « 9 , -
Proatilo portaghese -tii,«S 

V i e n n a 2 1 
Raail la sarta 4$0,Sli 

i ia argento 4 f ^ ^ ? 5 
1 in oro ttWnK 
» in colrsna ^100,41 

ÀEtoni liolla Bauoa lti'16 -:= 
8tab di crod 388.85 

R o m a 2 1 
Seadita aoataatt 
Iteadita per Une 
Ijanca Qjnera 'a 
Qcedit» mabiiiftie 
Azioni Acqua Pia 
Azioai !mmoliillare 
Parigi a 3 meai 
Pari l i ta 3 Hiesl —,— 

M i l a n o ' i l 
Iteadita it oentauU 9t .4S 

. « M 9 1 , * 1 . 
Anoni Mediterranea 4 M , = : 

Cotonifldo flaateni 451 - j 
Navigaaioao generale 288 — t 
Rafflnorla Zaoelien 188 — 1 
Sevvensioai 1 a,~» I 
Sooieli Veneta SJ 
Obbllgazio.i iBorid 191 — 

s Huovo 4 Ojo .184 
Praacia a Tiata 108 7ft ' 
Londra a S meei £7 .12 
Berlino a iiBta 134 07 

Venezia 21 
Rendita i t a h w a 11,00 
Aaioni Banca Teneta 197,— 

. boo Tea L I I * _ 

. Oot Vonoa 2 8 7 , -
Obblìg. prosi vonei y4,7&j 

Firenze 21 
Rendita italiana a»,=3 
Cambio Londra £7 SS 

> Francia 108,87 
Alioai F M 6 4 3 , -

. Iftobli = = 
T o r i n o 21 

SI so 
SI liO 

mm 
Sii,— 

7 m 
•M,u 

7 6 8 , = 

8 I « , -

<s>,<ia 

IÌ78',I5 
9 8 8 , = 

8 3 I 1 Ì , -

S P E T T A G O U D E L L A G I O B N A T A 

T e a t r o G a r i h t i l d i , — L a O o m p i g n i a 
M a r i o n e t t i s t i c a d e i f r a t e l l i S A L V I d a i à q u e s t a 
s e r a L'amor dette Ire meUranae e d il b a l l o 
1 irtinanti calalireil. O l e 7 3 | ' l 

X 
Al P A N O R A M A ,in Plasji ia U n i t à d ' I t a l i a 

s o n o v i s i b i l i iSO V e d u t e rappresentanti 
V e r s a S l i e s « P o n t a i n e b t e n u 

( B r i c h i u s l a a n c h e q u e s t a h o t t i m a u a ) 
A p e r t o d a l l e t o a l l o 2 3 

X 
C A l i ' F E B I R B A K I A BT-hVl O N I T l 

Concarto Vocale-Mrumentale di Varietà 
1 3 9 9 t u t t o le s e r e a l l e o r e 8 1|2 

Ingres*© Cent. WenMoiMqM© 

(.oataati 
> I t e 

AEioni Ffir Medit 
. . Mer. 

Credito M biliare 
» Naaianale 

BaDO.1 d] lo i ino 
7«e..=; 
t»8 -

ISIl ili 
.1.(19 

9,S3 1(8 

Londra 
^occhiai imp 
Napoleoni d'oro 

B e r i i n ì o i ' I 
Mobiliato 
Aust ruche 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 2 1 
Inglese 197 1[3 
ItaUano 83 SgS 
Cambio Francia l»S, t l8 

» Germani 134,::^ 

2311711 
1 S 2 0 
8 S , — 

LISTINO MI VALORI LOCAI! 
del iiiurno 22 Gennaio 

T ! T O L l 
Valore 
nomi ­

na le 

Valore de l la piazzai 

A a O N I 
Soc Vmletf p Itjipr 

0 Coatr Po'jtjlicl:'" 
Ban r i Veuftta d i Dop 

e Con t i C o u u n t i 
boc . Ait i Po i ni Toiid 

ed Acciai di t e r n i 
Soc T r a n v a l Pa iJo-

v a u o 
Soo UuidoTib Coat i 

Veneto 
Socie tà Cotoni f V a -

liozlauo 
Soci 'Hi re lofono Pa 

dovano 
.-ìOrU'ta \ eflot,i l a ^ u 

11,1113 

O D l I U l r S ' I D S l I 
so* \t-!U'l [I Inspi 

u ( 0 t i Pnliblu'lio 
^,ur \{ii I o in l l orni 

t i i (-IO di I t n u i 
i ' ^ t u o li i tflrpio\ l u ­

n u l e i u r m v b 6t^ 
t ' t Hi toi i i loiptavmi> 

- 1 , . . ^ a ili! ii[9 
t s n i ì o v , o i V „ a i in 

Uliì ìUll t IHosiiiLit 
di P a d o v a 

ii9a 

480 

IO» f * 

•13 

Ì M 

«1(i 

8»'S 

.•0 

%U 

383 

{•IS 

C «L M B I 
s u l i auLUi lob 85 II fau tTermauia 1311 

a u L o n d r a a7.47 s a A u s t r i a 'i'a5,oi) 

¥ 
SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 

- S 0 i CAPIEf-A & Comp. 
Corrispondente della tsanca d llnlia 

O l ' K B A Z I O N I ; tatti i g i o f n i feriali d a l l o 1 0 a l l e l i j . 
C o l i l i C o r r e n t i L i l i e r ì n o m i n n t i v i e d a l p o r t a t o r e 3 1 | 2 OiO 
G j p U C J o r i ' e n t ! ( " . o m i n e r c i a l l i c o n d i z i o n i o a c o n v o i n r s l 
M n ^ l t l a . ì H s p a r r n l o c i n i m i l i v i od i l p o r t a t o r e 4 OiO 
L l w ^ t t i d e i P i c c a t o I S i S [ i a r m i o i i ) i i ' ' i a t i v i o l 1 p o r t a t o r e ^t'ì/t 0 | 0 
B t | ( < l t i I r u t t i f e r i n o m u i u n v i v l n c o l n i i ; 

a B m o s i i n l e r s s , ' B 4 i | 4 0 [ 0 
il 12 inos i » 4 l i 2 0 | 0 

( T u t t i i s u d d e t t i t a s s i s o n o n e t i i d a R i c c h o z / . a o b l i o ) . 
P e r le O p e r e P i o , p e r le i ? o c . e t à ,'1 i ^ U t u o d o o c o r s j ^ -'Or la C l a s s i m e n o a g i a t e e 

p o i S c o n t i s t i l ' i n t e r e s s o v « r r à a u m e n t a i . » di l i f t 0 [ 0 . 

A c c o r d a A n t i c l p i t 7 . i o n i s o p ì a d e p o s i t i d i c a r i o p u b b l i c h e d i i , i l e l e a l i z z o 
» S e o f i t l di e f f e t t i c a m b i a r i a v e n t i a l i , e n o d u e l l r r n p 

E s e g u i s c e I n c a s s i e r i l a s c i a g r a t u i t a m e n t e a l l ' l ' . ' . j M[ v o r s a i n e i i t ' i A s s e g n i , s u 
• t u t l o le Sedi e ftuccursall d e l i a B a n c a d ' I t a l i a , i n i s ' i f i s u l l o p i a z z o ili Cittadella, 

Cam.pnmmpiero, Esle, Uontapnnna, Monselice, Piovi, 

F a a l t r e o p e r a z i o n i d i B a n c a , e s c l u s e q u e l l o d i C a m b i o e d i B o r s a 
p e r c h è e s e l n s t v a m e n t o v i e t a t e d a l l o S t a t u t o d e l l a ftSoeietii a r t . 2 ) . 1 4 7 2 , 

LISSO^-IAZI'NEGONI'ROL'AGGATTONA&GIO 
a v e n d o v a n e r i c e r c h e d i p e r s o n a l e d i s e r v i z i o d i s e s s o f e a n B r a S n i i l i » 

i n v i t a c o l o r o d i e c r e d e s s e r o p r e n o t a r s i e s i a n o i i m n i l o d i o t t i m e r o l e r e n z e a 

v o l e r s i i n s o r i v e n ; p r e s s o g l i 1111101 d e l l ' A s s o c i a z i o n o s t e s s a 

^ VIA ALBERE N. 4281 «S»-
dàlie ore 9 cdle 13 

OSSEBVÀTOBIO ÀSTBOHOiiCO 
DI PAliOVA 

atomo 23 Oennaio 1806 

a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o m e d i o di P a d o v a o r e 1 2 m . 12 s . 1 
T e m p o m . d e l l ' E u r o p a C . o r e 12 m . 2 t s . 3 2 

O s s e r v a z i o n i i n e t e o r o l o i i l c l n ' 
s e g u i l e a l l ' a l t e z z a d i m e t r i 17 d a l s u o l o e di 

m e t r i 3 o . 7 d a l l i v e l l o m e d i o d e l m a i - e . 

SI Gennaio Ore 
9 

Ore 
1,5 

769 ,5' 

Ore 
21 

Barometi'o a 0' m. 169.6 

Ore 
1,5 

769 ,5' 769.9 
Termometro centigi -1-1 6 -t-y ^ +i» 
Tensione vap. acq. 3 7 3.3 3.2 
Umidità relativa . 71 89 !i3 
Direzione del vento . N N NNE 
Velocità del vento . 3 9 19 
Stato del cielo . . .ser. ser. ."er. 

D a l l e 9 d e l 3 1 a l l e 9 d e l 2 2 
' ' a n i p . r a t u r n m a s i i m a ^ + § 4 

n e l l a m t t t i n a dol 7 m i n i m a = — 0 0 

F B E L T R A M E , D i r e t t o r e 

F . S A C C H E T T O P r o p n e t a n o 

t j E c m r A N G i i i i G i r o n t e r e s p . 

ialattie della palle 
F Y E M E R E E 

M Dotto U FABMS 
l O l r e t t o r o O d i R B i s p o i i s t i i i o C e l t i c o 

i t ó ( ; o i i s u ! t H , « i o i ; i i j M ' ì v a t e 

t i i i l i i g i e r a i 
d a l l e 8 l i 2 . i l io 10 e d a l l e 14 1|'2 a l l e l o \fi 

iti VIA ZATTERE 1234 13,6 

OSTETRICIA 
» « A L , i T T J E B E L L E D O N I V E 

Doti Salvatore Levi 
V i a S . M a t t e o N , J 2 0 9 P . 1 1 . 

O l " " T A Z i O N l P R I V A T E P u t t i 1 j i o i n i 
f e r i a l i u a l l o 2 a l l e 4 o o m . — M a i t e l i , W i -
v e d i e S a b a t o d a l l o 1 1 - d i e 1 2 m s r i d , 

C O i V S n L T A Z I O N l . I R A T U I T E - T u t t i i g i o r n i 
f o r n i i d a l l e 1 0 l i l le 1 2 K n 

Orari Ferroviari 
a «totsire dal t . iSeniiaio 

Rete Jk.driaticB> 
P A R T E N Z E d a P A D O V A p e r \ T J N E Z I 4 , 

d . 3 . 5 5 - d . 4 . 3 8 - m . t i . 0 . 8 . 9 - 0 . 9M 

d . 1 3 . 2 1 - a . 1 3 . 3 8 - m . 1 5 . 4 5 - d . 1 7 . 8 9 -

d . 1 9 . 5 2 - a . 2 1 . 3 8 . 

A E R I V I a P A D O V A d a V E N E Z I A 

a . 0 . 1 8 - 0 . 5 , 2 5 - 0 . 7 . 3 0 - d . 9 . 2 9 - a . 1 0 , 5 1 -

0 . 1 3 . 4 5 - d . 1 4 . 4 9 - d . 1 5 . 1 4 - m. 1 T 4 5 

- m . 1 9 . 2 3 - d . 2 3 . 3 1 . 

P A R T E N Z E d a P A D O V A p e r l a i L A N O 

a . 0 . 2 3 - 0 . 7 4 0 - d . 9.f-ì4 - 0 . 1 4 . 

u . 1 4 . 5 4 - m . : 3 5 . 

A R S I V I a l ' A D O V A d a M I L A N O 

d . 3 . 5 0 - 0 . 7 , 5 8 - m . 1 0 . 4 0 - a . 1 3 . ^ 

d . 1 7 . 5 6 - 0 . 1 9 . 4 2 . 

P A R T E N Z E d a P A D O V A p e r B O L O G N A 

0 . 5 . 3 5 - m . 8 . 5 - a . 1 0 . 5 9 - d . 1 5 . 1 7 -

m . 1 8 . 6 - m . 2 0 . 6 - d . 2 3 . 3 5 . 

A R R I V I a P A D O V A d a B O L O G N A 

d . 4 . 3 4 - m . 7 . 2 9 - 0 . 9 3 4 - d . 1 3 . 1 8 -

m 1 5 1 6 - m . 1 9 3 3 - a . 2 1 . 3 6 . 

Società Veneta 
P A I W E N Z E d a P A D O V A p e r B A S S A W O 

0 . 4 4 1 - m . 8 3 - m . 1 4 . 3 6 - 0 . 1 8 . 2 8 

A R R I V I a P A D O V A d a B A S S A N O 

i n . 7 . 4 - ra. 1 0 1 4 - m . 1 7 2 - 0 . 2 0 . S 3 

P A R T E i S r Z E d a P A D O V A p M O N T E l i E L L U N A 

0 . 5 1 0 ~ ra 1 1 . 1 0 - m . 1 8 . 2 8 

A R R I V I a P A D O V A d a M O i X r E B P L L U N A 

m . 0 0 1 8 1 - m . 2 2 '20 

t ' A R r i i N Z E d u l ' A U O \ ' A p e r V E N E Z I A 

e . 7 8 - 1 0 3 4 - 1 5 - - 1 7 8 

A R R I V I a P A D O V A d a V E N E Z I A 

9 . - - 1 1 . 8 - 1 4 3 4 - 1 9 -

P A R T E N Z E d a P A D O V A p e r B . l t ì N O L I 

8 2 0 - 1 3 . 3 0 - 1 7 . 1 0 

A B B I V I a PADOVA A d a B A G N O L I 

8 . 1 0 - 1 1 . 3 0 - 1 7 -

P A R T E N Z E d a P A D O V A p e r P I O V E 

7 . 4 0 - 1 1 . 3 0 - 1 5 . 4 0 - 1 8 . -

A R R I V I a P A D O V A d a P I O V E 

7 . 3 0 - 9 5 0 - 1 4 1 7 . 5 0 

L e g g e r e i n q u a i l a p a g i n a i l p r o ­

s i a m m a d ' a b b o n a m e n t o d e l 

c« s> COMUNE 
Giomale di Padoì^a 
il più dilfuso della Città e Provincia 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Soeietà Anonima per Azioni 

LA FONDIARIA (iiK'pndio) | tA FONDIARIA (Vita) 
ABteriJHjaba eoa R. Docteto t Aprilo 1879 | 

S i t u s i z I o s i G ì U 3 1 
Capitale seeialo, interafflente vcrbilo L. 8,000,060 
^gfrVQ diversa . » 1,871,037 27 
CaHEioiio jjreststi dagli Aiiimir) o ÌJjull > S9,̂ ,5i)EJ —. 
CauztiiHo prestata ni B Governo > 80,54^ — 
Taleio dsi FsbbrlcaU posseàuii nei Regno » a.a'ìù.ì^SS 44 
Mutui garuDtui da ipoteefio . i 1,SS6 ìHi) I S 
YRloEiinRefld Cena It e I i t di Sttito » 4,fil9,oyK 40 
Premi in jwtftfogho . . . U , S 9 2 , 3 3 S U 

IndenniKiti per tlanm prodotti da inCQHdio, scoppio dei 
gaz, dal fulBinio e degli apparocofai a vuporu 

AssieurasiQDl speciali ntilttari 
I » ! %\i UIHoìiih d«l Regio EsorcUo di terra u di m&sà 

Esse BOguono l'Àfìsiourato m qualon^uo Btia reBideoza 
Maxi liimgjitfi àt sUam àleìitausiom. 

Sconto 20 0|e sul pfeiait aewrd i io agli fiati morali 
Sinistri pagflti JH 1(1 t c tou l h iZAUi.mi 10 

Aulo iwian eon R. Decreto 10 Miggio J880 

D ì e e m b i ' o 1 8 9 4 
Cipìtalo sofialo, di cui mot\ vnrBito L 2b,000,000,— 
Riserve divoFio 0 eontt de^liA'-ùicurali » lt ì , '}if(,U8.01 
(Àia3i(/i!epr?itat<»d<!gh Ammin e DiriHt u 9i)},J50,— 
Cta&ionOiifa? degliAis^i jucstUd ilGov b , i t S b J U , 3 S 
Valore dei fabbrio posseduti nel Regno » l.H,5{3,I9B,57 
Mutui garautUi Js Ipotoitie . » 2,611,070.80 
ValorlmReiid Coiib It a Ut diiatut') )> M^aSTf 1)81.31 
Pre-iUti àpi Assicurati > 1,741,273.10 

Capitali in caso di morto ed m caeo di vita, Doti, Ren­
dite \Uilisio Jia((!6(JH£e o <iiiT<inlQ Paasioai. 

Contratto nsn decadibllo ed incontestabile 
Garanjla pet i rìselii di guerra dui'llo, v i a m o , guiciàio 

iByolootajrio Rcatituzkne del pagato, più grint^resBi 
la esso di suicidio rolontano Prestit i stt hAiixs. 

PatiocipaaiODO 80 0(0 dfgli a t ih agli Assiourati 

IfliÌBniiìzzi e Cipiu l i IH CJ'ÌJ ^i Pi^gejsie AcciiìoataU 

L t ì s u d d e t t e C t s a i i u i n n l o ì i u u i i o a s b u n t o d a l I L u ( j ì Ì o - I B U 5 l a O e s i l o n e 

d e l t a b ì s o U u b l l e S i > c i e t à i l M U i V l ^ i L V E / J \ ^ U H I G ( > 

I S e d i S o e l i i » ì l i F h ' e i s / e - \ y t » u / i a G C ^ M I T - ' U M M P V S U U A , p i . \ / / a d o l k ' E i l i c , 
i c o n i n g r e s s o i n v i a F u b l j r i a l N . 'Mìiì | > r i i u t > p U n m 

H a p j n ' e s e n t a t ì i ( I » i M q A \ \ < . . \ i C O L ! t V I 1 3 1 5 

file:///TJNEZI4
file:///Uilisio


Per'gìi Annunzi nvoigersì'agiryffici dèlia Casa drpubbìicità HAÀSENSTÉiW & VQGLER, Via Spirito Santor9827Padova" 

S p e c i a l i t à de i F R A T E L L I B K A N C A di M i l a n o , V i a B r o l e t t o , 3 5 
i soli c h e n e ])',)SftO((f|oiio i! v e r o e iiciiiiino p r o c e s s o 

FremiEiti cofl lacdiipliii i'crfì r î rriii ilipldui.i iruncri) .'ilio prinripali Jìfsiiosizìoni ji.i/iiiii.il] oil inloi'iifiiiiciKilì 

A m a r o , Tonir-o, Cor roh i i rmi ì i ' , Diiicstivo • - Uac,(!oniaiulato ila co iobr i tà m e d i c h e 
Ksiftip Fiill'(lir!iflla|l»;)iMia USITI!} nali TI A'Il I 1 I 1 ] JlM A i. ( . . - rirnn.iuaarijrcr l'Aii.cjiis .ici Suri C;.]'.[J:CJ 1')!, t i t i i 

( i i inrdin 'si dulie. ('Oiitra[f;iioiii 

B I N E T T I O MEDICO! 
Per co.BS"iiltaMoiii di presema e per corrispoiideiMa 

BOLOGNA — Via Roma, fi, 2, p iano 2" — BOLOGNA 

I miifìcrosi ammalali (^omplelameiilc giiarili sono ora ima veni garanzia per luUi coloro 
che iFovainlosi privi della salute rieorrooo per consolli a! Gabiiiello medico-magiìelieo. 

Griiìi^oiìtcslahili lìtioiìi ed cHicaci risollali ÌÌOO lasciano alcun dy.M)io, ed incoraggiano 
inaggiorraenle coloro che ricercano nn solliĉ vo alle proprie sollerenze. 

Le persone clic per consultare non possono presentarsi personalmente invieranno nng 
lettera coi nome del malato dichiaraiulo i principali sintomi della malatlia, ed inviando dof'j 
fili di capelli insienìc ad un vaglia postale di L. 1120, avranno io immediato riscontro oi 
consulto, coir indicazione del male e la ricetta della relativa cura firmata da DOTTORE ASSI 
STENTE AL CONSULTO della somiambula chiaroveggente ANNA D'AMICO. 

In man(̂ anza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi L. 3 ed nn franco­
bollo da ceoiesimi 20 dentro lettera raccomandata o a mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuìEa delle lettere per consulto si richiedooo i sintomi della malaitia affinchè sui 
di essa possa il Dottore, pel maggior vantaggio degli infermî  consultare la sonnambula ANSA; 
che spiegherà uno per uno tutti i disturbi di cui soffrono, ed indicherà in forza della sii8 
chiaroveggenza e oc<x)rrendo col suggerimento del snedico, i rimedi adatti a far loro riacqui 
stare la desidesiderata salute od almeno un notevole miglioramento. 

diacijsaRaHDu.i^'urwKuiif prrvi vi/sTLosjvmatmii iK;n-*'r^4^3>'tfl.T'"TT''?rTi"J'^'*vj «w J tv- • 

QUARANTA mm Dì SUGGESSO 

DI 
V OLIO NATURALE 

AIO DI MERLUZZO 
ile! Cliiii ' icu l'iinniK i-la 

J. S K l U l A V A L L d !)! T i U E S T E 
p r e p a r a t o a freddo con ferjati Sresehi e scelll in T o r r a n u o v a «l 'Anierica "é.; 

ìi!i h.'si.pii t • !• soal 'Tiii vitt.ii.-iiis I nR[.i,o 1:;. IOUJI di iVoiii.fc .id nitri OLII ad 

K M U l ; S 1 0 N I . — g u e s i u ori,111, r iuoùt. tut ' ine I N D I S I ' E N S \ HlMi'- A.] 11AM-

H l ^ ' III ;j^ìi i jOl . ' l ' l 1)1''.B0M. si t io i.1 geiiiiirio dal s('i.'ii rit.> duposiiai ' ic 

in PADOVA alia Farmacia LUIGI GORNEtiO 
4i>Mai-<larMÌ <là!!c ooiiti'affaKioisi mi imitHrìtnù 1399 

L.A- - 3yE:ja-isroi^iNrEs 
l ^ i e j ^ a H t o ]!ìIlnccÌBÌMa. d a . ( C u c i r e gtee* f t ^ i g n o r a 
Moriment» ag;eralissiraa, seriEa rumore, esc luso a s s o l u t a m e n t e q » » -

Inncjue pe r i co lo . Grandissima doi-ata e .scliditi. Fa una bellissima CE-
ritura, unita, regclare, lavora co» seta, cotone o refe e pnò benissim» 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
Il suo ago è il ;\. 12 delle Macchine Singer, (la un immenso valore istrut­
tivo per le giovinette; che si divertono, anche con utile dello l'amiglia. 

Maccl i iuu A in scatola di cartono . . L. 8.— 
» -A in grande caosetla di legno verniciato e serrato 

a chiave, con neceiisario ix;r lavoro . . . . 
ili elegantissimo astuccio in peluche con guarni­
zioni in ottone dorato e necessario per lavoro 

• A in elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 
con guarniai»ni io ottone dorate e necessarie per 
lavoro 

M a u d i i n a Jì tutta nidiel, più grande del modello /l, bellissima, in cassetta dì legno veri 
Per ogni ordiuaaione aggiungere HO cunt. per trasporto ed imballaggio 

» 

t 5 . 

15.-

1 4 . -
12.30 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imi t a t i pe r f e t t a ­
m e n t e da n o n d i s l i nyue r s i dai a a t u r a i i . 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino morbidissimo utìlis,siino, spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo G i o c a t o l o u n i c o c h e n o n 
si r o m p e ina i , s a l u t a t o e n t u s i u s t i c a u i e u t e da i b a m b i n i . Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0.50 
„ di im grande gatto, cane o sci­

mi a, o lepre o gufo o bambola nera o | 
bionda L. 1.50. 

Per ogni piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per apese postali. Per 
ogni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali. 

Indirizzare lettere e vaglia a C a r l o isode Koma, Via del Corso 3o7, primo piano i385 
•;iìJ^^zs;ig'*^^:^±--"^:^--'^.-<=ìwiB#^:r::!fe-L^È^""'''^gg£3a^ 

Pubblici'à economica 
CeiiL ti ìtcw par&ìa, 

iSKiiVOKA ATJ'KiMf'.^TA ce rca 
dozz ina presso Ijiiniia famigl ia . 

hivoliiL'ru ulforlu !\'. C. Vin l ' a -
IrarciiU) 8 3 7 . IBOO 

fiflusfca a Casa 
5 0 0 imv.'Jii p e r | )Janolort i 

vengono spediti f r anco di porto m 
tutta Italia, p e r isole L i r e 1 5 , •,)rê  i', 
iuvio deli* importo o contri) a.<%(ìi{iu> 

iOBITJ! OLOACO J. 
Anibur i jo (Oerraania) H401' 

EMULSrONE CìàPÉTTl 
d 'Ul io di F e g a t o di M e r l u z z o con ipofosflti di Ca lce o S o d a 

j,réjMfala ,t(U Doli. GINO ( J IAI 'KTTI 
— ^ .4»siniilabàle dì gt>alo scalpore ^ — 

Pri'parut) iinpHru>;giEibilo por il perfnSio svilupr}i> os^eo uel Bambini 
PreCiiribilG ad jiitn proparali fior la luita/za lifìl prozzo o pi>r la sua superiorità 

IJgAXKTTr, r ; i A P K T T I « C , fì'IUEIVZF: 
ti'ahbrica Prodotti Chimiuo-li'ariiiaoiiutico. Mmlieatura Aiitibtìttiea, Arlìcolil 

Chirnrc'a, floinma )<;i.'istica. l;j94 
La iienuiiia EMCl .SIONK CÌAl[*Ì<:TT!t si vi-ndi< in lutto lo Farmacial 

OnpoEiitri uiii';ii Ili P a d o v a : P a r i n a c i a d u o Giuli Via Magfgiore 

~ ì 

La g r a n d e s c o p e r t a del secolo ISSO 

Xi3(er»33Jl.oik:ìxiL£«. Bt£@i.l€»fiiC»£ 
t t lnu iuvanisue e p r o l u n u a la v i ta , d à i u rxa e s a i u t o 

SlabilllniOiitu 1̂11 mico SlALli)SCI, li'irHuze. — Invi» gratis dell'oijuscolo 
illustnitiv'i. • Siic-fiH.10 iiiniiitinlp. Hi vetute te tu/lf le Farmacie. 

iìlcina Meccanica a V'a.porcdnT" V en ;" ciriniViV(3visc 
Fsbhrics ù' / ivHegiaii iotor' a Gax o ss Pefroiio 

i pili sempl ic i e 1 pii'i economic i p e r ii <;.j;isnmo 
F . m ia uiv.illt gtiitlivi . Il2 1 { i 1 3 i 5 0 { 8 

UOt ^*m« iti iiiUirt il gjM L 

PMHE* dil UtUìT* a fti. li. 

7011 

1100 

t i t * 

l.0< 

iota 

1800 I ÌUtOi :t9 

2810 

3 tea 

8«os I un 

31SM 4000 

'.0 

•')00 SIMO 

7«»»; 

DiSiiiriicIvtii di III COiiI t l l l • 'i SlijUIIAIOI « p»sld ridilli — HliRIlli jet im di agii foma i eiiga 
I,. 1.<) 1.1 sull'i ^uiiilrctii. Yii'iKl dentri del Bel̂ jo ^or Sun n L. [>, ul naia* «sadrat.. — SEBHA.. 
llf£KTI di «bianHrtt if^i iiii*:iì ):> InviisrA undiilatii. . - fOliPK p«r uso publU» « ^T&to. - - POZAI « 
{ittt cMiìitutt in mli di ifira. . APl'AKKa'lllO fa il liscaldiiuicmo dell'iit|<u tuaa laoct, miliii. 
xuait U sau^faattit dui Utinvi i G.\jl « il P&IHOLiO, • iti Hiccliiiio fi TapMii. 

BielK* niitir^ilu ù dhaa. bcuìai t»b.iU. 1973! 

F u u o v a ìHWh t ' iut t i , ì i y . 1"'. S scc t i e t t * 
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